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OGNI PASSO INSIEME A TE ...
PER CAMMINARE VERSO LUI!

Insieme speciale in occasione del 25° di sacerdozio di Don Massimo



Siamo solo servi del Vangelo
Questa è la gioia di un prete: 

poter servire come Gesù.
Uomo in cammino, itinerante per il Vangelo, 

pellegrino che trova casa presso la gente a lui affidata.
Uomo di Dio con tutte le sue fragilità.

Auguri don Massimo, 
continua a camminare con le persone al tuo fianco 

e con la gioia che ci comunichi quando ti incontriamo.
Buon 25.mo di servizio al Vangelo di Gesù! 

Don Antonio, Vicario Episcopale 

Don Massimo, sacerdote gioioso, attento e fedele
Prete da 25 anni! Un dono, una grazia e un segno di grande speranza. Sì, gli anniversari nella vita segnano passaggi 
e momenti importanti, dicono di una fedeltà che traccia pian piano e sempre di più il cammino. Per un sacerdote è 
l’occasione per rendere grazie e riprendere con maggiore entusiasmo la missione affidata. Don Massimo in questi 
giorni festeggia proprio un bel traguardo: 25 anni di fedeltà al Signore e alla Chiesa! Volentieri vorrei esprimergli un 
augurio speciale con tre aggettivi, che, sono certo, tutti desideriamo restino sempre sue grandi peculiarità. 
Parroco gioioso! Credo sia una tra le sue caratteristiche più rilevanti. La gioia e l’entusiasmo che esprime, la passione 
con cui vive ogni iniziativa e la sua capacità, ogni tanto, di rompere qualche schema, sempre animato dal desiderio di 
comunicare ai fedeli positività, gioia ed entusiasmo per la missione che gli è stata affidata, sanno contagiare grandi e 
piccoli. 
Parroco attento! Ogni occasione, ogni ricorrenza e ogni circostanza sono sempre l’occasione per lui di dimostrare 
attenzione ad ogni situazione. Il suo sguardo sa vedere lontano e lo aiuta a percepire non solo i bisogni dell’intera 
comunità ma anche di ogni singolo fedele. 
Parroco fedele! Il prete appartiene ad una famiglia grande, varia, e molto articolata, che è la Chiesa. Don Massimo 
lascia sempre trasparire un profondo amore per la Chiesa che cerca di far vivere a tutti con profondo rispetto e cura. 
Molte volte nelle sue omelie o nei suoi gesti è presente il desiderio di annunciare una Chiesa vicina al cuore di ogni 
uomo, una Chiesa che si mostra grembo capace di accogliere tutti. Fedele alla Chiesa e fedele quindi a Dio!
Caro don Massimo ti auguriamo di continuare a vivere il tuo ministero così! Come prete capace di essere sempre 
gioioso, attento e fedele, grati e riconoscenti di averti parroco della nostra comunità!
Don Fabio

Don Massimo,
Sacerdote gioioso 
e attento.



Istintivamente pastore 
Forse dipende dal fatto che spesso don Massimo usa un tono alto della voce; sta di fatto che le risposte dei fedeli alle 
preghiere della messa nelle chiese della nostra comunità pastorale sono decise, convinte, non timide. Anche in questo 
la gente segue il suo pastore. In mille altre occasioni si può notare che lo stile di don Massimo è quello di aprire 
la strada con delle azioni; le parole in seguito spiegano i gesti. Un po’ come si vede nella Bibbia dove Dio “parla” 
sempre con parole mai disgiunte dalle azioni. In questo senso deve essere inteso il titolo “istintivamente Pastore”. È 
come chi la musica la sente gorgogliare dentro il cuore prima di scrivere le note sul rigo; sente già tutti gli strumenti 
dell’orchestra fondersi nella melodia prima che vengano emessi i suoni. Gesù nel vangelo raccomanda: state attenti 
a quello che lo Spirito santo suggerisce dentro di voi; allora non sarete voi a parlare ma lo Spirito del Padre vostro. 
Credo che siamo fortunati ad avere un parroco così. Tenendo conto anche di questa caratteristica di don Massimo, 
prima i confratelli poi lo stesso Arcivescovo, hanno voluto chiamarlo alla responsabilità di Decano. 
Nei prossimi anni avrà la responsabilità, oltre che della nostra comunità pastorale, anche delle altre parrocchie del 
Decanato. Dovrà condurle a oltrepassare un guado epocale: che l’intero popolo di Dio senta e viva la responsabilità 
della missione della Chiesa. Abbiamo imparato dal Concilio Vaticano II che la dignità cristiana fondamentale è quella 
di essere tutti insieme popolo di Dio. 
I vari ministeri e carismi nella chiesa sono a servizio della consapevolezza di essere tutti quanti “discepoli-missionari”. 
Un segno di questo indirizzo che il nostro Arcivescovo vuole dare alla nostra Diocesi sarà che il Sinodo Decanale, che 
andrà a costituirsi e che avrà la responsabilità delle scelte pastorali, sarà presieduto da un laico/a. Don Massimo saprà 
certamente guidare il decanato in questo passaggio decisivo. La nostra responsabilità sarà quella di far risuonare forti 
e chiari i doni di cui il Signore ha arricchito ciascuno di noi, come forti e chiare uniamo le nostre voci nelle assemblee 
liturgiche. 
Don Silvio

Venticinquesimo ordinazione sacerdotale di don Massimo
La   nostra   comunità si prepara a festeggiare insieme con don Massimo il suo 25° di ordinazione sacerdotale. Modo 
particolare per la comunità di valorizzare la vocazione sacerdotale come un dono apprezzato, promosso e custodito.
Prendendo spunto dalla lettera pastorale del nostro arcivescovo   Mons. Delpini del 2016 “Cresce lungo il cammino 
il suo vigore”, vorrei ringraziare don Massimo per il suo ministero, per i passi significativi compiuti con i suoi 
confratelli e con la comunità in questi anni.
Colgo l’occasione per rinnovare i miei Auguri a don Massimo.
Don Bangaly



Riassumo tutte le parole che si potrebbero 
usare per dire qualcosa di don Massimo in una 
parola: VALORIZZAZIONE. La valorizzazione di 
ogni persona, di ogni realtà della comunità, di ogni 
iniziativa e di ogni desiderio di bene affinché tutta la 
comunità cresca in fraternità, ognuno con il proprio 
cammino di fede. Nella persona di don Massimo vedo 
l’immagine di un pastore che accoglie, ascolta, 
condivide, si fa disponibilità in tutto, è guida verso 
quel Centro vitale, il Padre d’amore, attorno al quale 
tutta la nostra comunità pastorale cammina insieme.
Suor Alessandra

Il 25° di sacerdozio per un prete è il momento di 
un bilancio provvisorio. Non è il rendiconto finale. 
È la sosta in cui si riprende fiato per ripartire con più 
slancio di prima. Ci si volta indietro per un momento 
e si valuta il tratto di strada percorso, da quando si 
è sentita, forte ed esigente, la chiamata del Signore. 
Appena una sosta, per accorgersi di quanto il Signore 
abbia dato e abbia sostenuto nel cammino, per capire 
che per un prete il bilancio sarà sempre in rosso, 
perché la Misericordia di Dio sopravanza la debolezza 
della sua risposta; perché è sempre infinitamente di 

più l’amore donato dal Signore, di quanto il prete abbia potuto restituire in fede, adorazione, 
disponibilità e servizio al gregge affidatogli. E così il 25° di sacerdozio diventa occasione per 

rinnovare la volontà di seguire il Signore e di servirlo ancor più generosamente nel ministero 
sacerdotale, a vantaggio di tutti gli uomini, a favore di quelle persone che il Signore ancora metterà 

sul suo cammino. Sì, perché nel bilancio di un prete c’entrano subito anche gli altri, quelle pecore 
del gregge che, vicine o lontane, tutte debbono essere caricate sulle spalle. Il prete, infatti, è debitore 

dell’annuncio del vangelo nei confronti di tutti, in particolare delle persone più fragili e deboli, alle quali 
si è chiamati a dare la vita come il Buon Pastore che è Gesù. Per un prete è il modo tipico di amare il 

Signore: pascere le sue pecorelle, dedicarsi all’umanità sofferente e piagata da ogni male, in special modo 
dal peccato. Glielo fece capire bene Gesù all’apostolo Pietro, quando, sulle rive del lago di Galilea, dopo la 

risurrezione, ripetutamente gli chiese se lo amasse. E alla triplice risposta, il Risorto aggiunse ogni volta: Se mi 
ami, Simon Pietro, ecco, allora, pasci il mio gregge.

Caro don Massimo ben volentieri ti facciamo i nostri auguri per il tuo, nostro, venticinquesimo anniversario, il 
primo giubileo di ordinazione sacerdotale

Non possiamo fare a meno di correre con la memoria agli anni del seminario fra studio, preghiera, servizio pastorale, 
vita comunitaria: il tempo del “fidanzamento”, la culla di ogni sacerdote. 
Poi quell’8 giugno del 1996, il giorno indimenticabile dell’ordinazione dove abbiamo detto “Sì lo voglio” facendo 
incontrare la nostra volontà con quella di Dio per un progetto stupendo. Dio ci ha segnati e ci ha fatti segni di Lui nella 
sua Chiesa, per il mondo intero fino ai suoi estremi confini e per l’eternità.
Don Massimo, anche noi abbiamo giovato del tuo sacerdozio in questo tempo, soprattutto per l’entusiasmo scoppiettante 
con cui affronti la vita, con quella voce sempre allegra che ti dice “Pace e Bene!”. Allora con la tua comunità di 
Cassina anche noi con grande amicizia ti diciamo il nostro GRAZIE. E ti affidiamo e ci affidiamo alla Madre delle 
Vocazioni Maria perché continui a guidarci nell’avventura del nostro cammino sacerdotale.
È la storia stupenda e imprevedibile che Dio ha fatto con noi! Come canta il ritornello di una canzone degli “883” 
dal titolo: “Lo strano percorso”. E anche il finale di un famoso testo di don Tonino Bello sulla vocazione: “Potrai 
sempre dire a tutti: Dio non si è vergognato di me”.
Don Luigi Pisoni e Don Gianluca Bernardini



Di tanto in tanto, arriva qualcuno molto speciale come te ... che non solo serve la chiesa e le persone fedelmente, 
ma che rende la propria vita testimonianza dell’amore di Cristo.  
Grazie per i molti anni di ministero devoto e premuroso.  
Buon 25° Anniversario Sacerdotale!!!
La Comunità Filippina di Natività di Maria Vergine

Buon 25° anniversario di sacerdozio! In questo quarto di 
secolo da prete, hai accolto tanti seminaristi dando loro un grande 
contributo nella loro formazione. Anche noi abbiamo avuto 
la Grazia di percorrere un tratto di strada insieme. Da te 
abbiamo imparato la gioia dell’essere prete, l’attenzione 
che un sacerdote ha della propria comunità che gli è affidata e 
la instancabile voglia di mettersi sempre in gioco per gli altri 
con tante nuove idee. 
Ti ringraziamo per la tua testimonianza nei nostri confronti 
e ti facciamo tanti auguri!!! 
Altri 25 per 3!
I seminaristi Edoardo, Francesco, Pietro

Quando si incomincia a lavorare come 
membri del Consiglio Pastorale capita che non ci si 
conosca e si abbia uno sguardo “personale” sulla 
vita della comunità che rende difficile avere un 
orizzonte comune. Crediamo che in questi anni 
di collaborazione con don Massimo, abbiamo 
imparato a conoscere tutte le sfaccettature in 
cui si articola la comunità e questo ci abbia 
permesso di concretizzare un metodo 
di lavoro necessario per predisporre il 
progetto pastorale utile a farci crescere 
come Chiesa in questo territorio. E se 
compito del Sacerdote è servire Dio 
guidando la Chiesa nel luogo dove 
Dio lo ha messo, il nostro è quello di 
pregare perché tu, Don Massimo, possa continuare a vivere il tuo ministero illuminato dallo Spirito Santo.
Il Consiglio Pastorale

L’8 giugno non è una semplice ricorrenza, ma è un rinnovato impegno sacerdotale verso la comunità di 
Cassinade’ Pecchi affidata a Te dal nostro Arcivescovo. 
Speriamo Tu possa continuare, ancora per molti anni, ad operare e a dedicare a Cassina e ai suoi abitanti la Tua 
preziosa opera pastorale, con lo stesso entusiasmo e la stessa energia che quotidianamente dispensi a ciascuno di noi, 
indifferentemente, adulti, giovani o bambini.
Il Tuo affetto e la Tua dedizione sono recepiti come dono prezioso da tutta la Comunità Pastorale e ricambiati 
con altrettanto affetto e supporto. Ti vogliamo bene e Ti riconosciamo come guida spirituale, come dispensatore 
di consigli, come consolatore, come trascinatore e come amico sincero. Grazie per tutto questo, continueremo a 
seguirTi con attenzione, ci impegniamo a starTi vicino e a supportarTi con la nostra presenza e col nostro aiuto.
Il Consiglio Affari Economici



La Confraternita del Rosario ringrazia di 
cuore il caro don Massimo per aver accolto 
nella nostra Comunità la “Missione Mariana” e 
per aver permesso la costruzione dell’edicola in 
onore della Madonna di Pompei. Preghiamo per 
Lui, affidandolo alla Beata Vergine del Rosario, 
affinché lo guidi sempre. Con tanto affetto ti 
porgiamo infiniti auguri per il tuo 25° anniversario 
di ordinazione sacerdotale.
La Confraternita del Rosario

Auguri Don Massimo dai tuoi 
Chierichetti!
Caro don Massimo, siamo i tuoi chierichetti. 
In occasione di questo anniversario, vogliamo 
dedicarti una frase detta da don Giussani, che 
crediamo ti descriva al meglio. “Nella semplicità 
del mio cuore, lietamente, Ti ho dato tutto”. 
Ti ringraziamo per la semplicità chiara e diretta 
delle tue parole e proposte. Ti ringraziamo per 
l’allegria che metti in quello che fai, e per la 
letizia con cui sempre accogli e avvicini tutti. 
Ti ringraziamo per averci dato l’esempio di un 
impegno continuo a donarsi a Lui e agli altri. Ti 

auguriamo di proseguire nel tuo cammino con il vigore che ti contraddistingue e testimoniando 
con il tuo slancio la bellezza dell’amicizia con Cristo. 

Il Gruppo Chierichetti

Grazie Don Massimo, hai dato a noi la possibilità di vivere le celebrazioni 
liturgiche con gioia. Apparecchiamo la mensa, sistemiamo i fiori, cambiamo 

i ceri, ma, soprattutto, osserviamo mentre ti prepari a celebrare l’eucaristia. 
Siamo privilegiati, sul tuo volto appare la gloria del celebrare ed il desiderio 

di condividere. Noi siamo i primi testimoni di questo dono e questo, 
grazie a te, rende il nostro servizio speciale.

I Sacrestani

Sempre più persone chiedono di ricevere la Cresima da 
adulti, per necessità o per scelta.

Ti sei fatto carico di questo compito importante, 
chiedendoci di affiancarle, ascoltarle e trasmettere loro 

l’Amore per Gesù. Grazie per la fiducia che ci hai 
accordato! Ti auguriamo che lo Spirito Santo che, 

in qualità di Decano, invocherai ogni volta su di 
loro, possa elargire a te e a loro i Suoi doni in 

modo sempre più copioso.
Le Catechiste dei cresimandi adulti

	 Grazie Don Massimo,
	 per la Letizia con cui sempre 
	 accogli e avvicini tutti.



Centro e fonte della nostra vita è l’Eucaristia. Per questo il nostro Parroco ci riveste del diritto di portare il 
Signore a tutti i suoi fedeli che non possono partecipare alla vita di comunità, ma che sono sempre nel suo cuore, 
vicino a lui e non lontano da noi. 
A don Massimo per il quale i bisogni di ognuno sono i bisogni di tutti diciamo il nostro grazie del tuo essere guida 
di questa bella famiglia. 
Caro don Massimo se il Signore ti ha guidato fino a qui ti accompagnerà ancora senza farti mai mancare la sua luce.
I Ministri straordinari dell’Eucarestia

Caro Don Massimo, ricorderemo sempre quella frase che ci hai detto una volta in oratorio: “Pensate, potreste 
essere le prime persone che parlano di Gesù in quella famiglia!”. Questa riflessione è viva nel nostro cuore nel portare il 
messaggio dell’amore di Gesù alle famiglie che incontriamo. Grazie Gesù per il dono della presenza di don Massimo!
Le Catechiste battesimali

Una delle cose che ti contraddistinguono è la cura dei particolari. 
Questo vale in modo speciale per la liturgia: l’attenzione continua alle piccole cose, ai singoli gesti... Grazie per 
averci tante volte incoraggiato e spronato ad approfondire le nostre conoscenze e ad interiorizzare sempre di più 
quanto ci hai chiesto di annunciare.  
Ti auguriamo che la Parola di Dio possa costantemente essere lampada ai tuoi passi e quindi a quelli di tutta la 
comunità. 
I Lettori

	

	 Guida
	      di questa famiglia

PACE E BENE



Paolo VI così dichiarava: “Nel canto si forma la comunità, favorendo con la fusione delle voci, quella dei cuori, 
eliminando le differenze di età, di origine, di condizione sociale, riunendo tutti in un solo anelito nella lode a Dio. 
Il canto da sempre è stato espressione di comunità. Insieme si canta lo stesso canto. Si può parlare in modi diversi 
e con parole diverse. Il canto rinsalda l’unione del gruppo. Un cuore che canta, loda, è in festa e vive nell’amore.” 
Caro don Massimo, hai fatto tue queste parole, curando ogni singola celebrazione con particolare attenzione 
all’aspetto liturgico-musicale, valorizzando i singoli cori che prestano servizio nelle nostre tre Parrocchie e 
desiderando fortemente la nascita di un Coro della Comunità Pastorale, che fosse testimonianza viva di questa unità 
Pastorale da te sostenuta e guidata passo dopo passo.
I Cori della Comunità Pastorale

Se pensi a Don Massimo ti vengono subito in mente 2 semplici parole: “pace e bene” che sono diventate un 
“inno” per la nostra comunità. Oltre al bellissimo messaggio che traspare, ci è di grande aiuto l’esempio del nostro 
caro parroco che con grinta, passione, impegno, fatica, pazienza e tanto amore ci guida affinché anche noi possiamo 
essere guide verso la pace ed il bene. 

Grazie, Don Massimo, per aver avuto fiducia in noi: 
ci hai affidato questi bambini e questi ragazzi perché 
parlassimo loro di Gesù e del Suo amore. 
Grazie per averci dato la forza di essere testimoni del 
Vangelo di Gesù e capaci di portare gioia e amore. 
Grazie per il tuo sostegno e il tuo aiuto.
Grazie perché ogni giorno ci doni la Parola di Gesù e 
spezzi il Pane per noi. 
Grazie, caro don, della cura che hai per il nostro oratorio 
affinché il luogo dove possiamo ritrovarci assieme ai 
nostri bambini sia sempre caldo e accogliente.
Grazie Gesù per il dono di Don Massimo in mezzo a 
noi.
Le Catechiste e i Catechisti della Comunità

Grazie Don Massimo!



UN AUGURIO SPECIALE
Al nostro don Massimo

che va sempre al massimo,
non si ferma un attimo

perché fa tutto in un battito.
Per salutarci con affetto

“Pace e bene” è il suo detto.
Noi ragazzi della catechesi

tutti gioiosi e ben coesi,
per i tuoi 25 anni di Messa
ti facciamo una promessa:

quando tutto passerà
una grande festa si farà
con gioia ed allegria

per il miglior Don che ci sia!
I bambini della catechesi

Grazie Don Massimo per il cammino che facciamo con te cercando di accompagnare le coppie che si preparano 
a celebrare il sacramento del matrimonio.
È bello vedere l’accoglienza che riservi a ciascuno e l’attenzione con la quale accogli i loro percorsi.
Il sorriso con il quale ti presenti, e le domande che poni alla fine di ogni incontro fanno riflettere sia loro che noi. Il 
tuo entusiasmo, che sfocia negli improvvisi cambi di tonalità della tua voce, richiama all’attenzione anche chi, per 
un momento, si era smarrito nei propri pensieri e sembra ricordare a tutti la cosa essenziale: vogliatevi sempre bene!
Equipe Fidanzati



Ti ringraziamo per aver desiderato insieme a noi un luogo in cui le 
famiglie di Cassina potessero crescere insieme nella fede. Non solo! Ci 
hai aiutato a prendere una direzione nei momenti di confusione e hai dato 
un impulso a questo cammino, mettendo a disposizione spazi e persone 
che si sono occupate di noi, dalla formazione spirituale, alla cucina, fino 
alla gestione dei bambini, permettendoci di ritagliare un momento per noi, 
liberi per un pomeriggio dalle mille occupazioni di ogni giorno. Abbiamo 
ritrovato il gusto di condividere con i fratelli la nostra esperienza di fede e 
di vita. Ci stiamo ora impegnando per poter tornare presto a vivere questi 
momenti e ti aspettiamo con gioia! 
Il Gruppo Famiglie

Ciao Don Massimo.
Questo è un momento particolare per il nostro Centro Culturale, che sta 
cambiando pelle.
Con il Tuo sostegno, silenzioso ma sempre vigile, abbiamo iniziato un 
cammino di novità, che ha prodotto anche un nome nuovo.
Abbiamo aperto i nostri orizzonti e ci stiamo predisponendo al meglio per 
tante nuove iniziative che speriamo di poter attuare presto.
Siamo certi che anche in futuro non ci mancherà il Tuo appoggio e, 
con il Tuo esempio, sapremo tenere alto lo sguardo, aperto verso i veri 
bisogni “culturali” della nostra Comunità Pastorale e non rivolto al nostro 
“ombelico”. Infinite Grazie.
Il Cenobio

Don Massimo sei un mito! Ci apri sempre le porte della chiesa... ma 
soprattutto ci apri sempre le porte del tuo cuore!
Il tuo sorriso sincero è come uno dei nostri canti più belli!! Grazie di cuore 
e auguriiii!!!
Il Coro Musirè

Sono 25 anni che il Signore ha donato alla Chiesa e ai fedeli un sacerdote 
amorevole e al servizio di Dio e del prossimo. Grazie per la tua presenza 
e per le diverse attività proposte che animano la nostra comunità. Auguri!
Le Segreterie degli Oratori e delle Parrocchie

I migliori auguri per questi primi 25 anni di sacerdozio da parte dei 
volontari del servizio d’ordine. Un servizio creato, e da te fortemente 
voluto, in questo periodo di emergenza sanitaria per essere di supporto a 
tutti i fedeli, mostrando come la Chiesa possa essere un posto sicuro per il 
corpo e non solo per l’anima.
I Volontari del servizio d’ordine



“Per educare bisogna uscire da se stessi e stare in mezzo ai giovani, accompagnarli nelle tappe della loro crescita 
mettendosi al loro fianco…. Ma soprattutto siate testimoni con la vostra vita di quello che comunicate!” (Papa 
Francesco)
Che tu abbia sempre il gusto di stare con amore in mezzo a chi ti è stato affidato, ma soprattutto continua ad educarci 
testimoniando la Fede con la tua vita. 
Auguri con il cuore dal Gruppo “Il Ponte”

Bambini che vengono da lontano e chiedono di essere italiani.
Una sinfonia di mille accenti variegati.
Un arcobaleno di sorrisi colorati
Che si riflettono negli occhi del Santo Bambino.
Ecco il nostro “GIROTONDO”
Grazie a don Massimo, grazie a tutta la diaconia per gli spazi che ci donate
per accogliere ed amare ogni bambino. Auguri don Massimo e Grazie!!!
Il Girotondo

“Ciò che rende sacra la terra è il modo di camminarci sopra” e il modo che ci è stato consegnato è la testimonianza 
della carità. Custodiscilo sempre nel tuo cuore e che il Signore ti protegga e ti benedica.
Gli Operatori Caritas.

Grazie don Massimo per essere guida essenziale della nostra comunità e per ricordarci sempre l’importanza di 
seguire l’unico vero Esempio, in modo da essere anche noi guide costanti e preziose per i ragazzi che ci sono affidati.
Tanti auguri per i tuoi 25 anni di sacerdozio...PACE E BENE!
Gli Educatori della Comunità

Grazie Don Massimo per “gustare” con noi la bellezza del ritrovarsi insieme come comunità, seduti ai tavoli nei 
giorni di festa. Il cibo allegramente cucinato da noi appare più “saporito”. 
Gli Amici della Cucina!

Ciao Don Massimo, 
il gruppo dei baristi delle 
tre comunità parrocchiali 
sono particolarmente 
felici di farti gli auguri per 
il tuo 25° anniversario di 
sacerdozio. Sei una persona 
speciale e piena di energia. 
Ringraziamo il Signore per 
il dono della tua presenza tra 
noi! 
I Volontari dei Bar



Caro don Massimo, piccola vedetta lombarda del campeggio che con amore custodisci e sostieni, ti diciamo 
GRAZIE perché credi nel valore di questa esperienza unica e così speciale per tanti ragazzi, giovani e famiglie. 
È bello vedere la luce nei tuoi occhi quando, in commissione tecnica, si legge il bilancio sempre in attivo e sentire, 
dopo le nostre “cospicue” proposte, il tuo inconfondibile urlo SI PUO’ FARE!!! Sei sempre pronto ad osare un po’ 
di più per assicurare un futuro a questa splendida realtà.
Il Gruppo Campeggio

Caro Don Massimo, 
in questa ricorrenza così speciale anche noi del gruppo giovani desideriamo lasciarti un pensiero. Quest’anno, 
come quello passato, è stato inevitabilmente un po’ particolare, le nostre cene e i momenti di incontro ridotti e 
resi essenziali. Ma non possiamo non avere in mente la tua presenza e il tuo desiderio di seguire, accompagnare, 
osservare i momenti di incontro e di dialogo che negli anni abbiamo condiviso e che speriamo di riprendere presto. È 
prezioso per noi giovani saperci custoditi e accompagnati con una presenza concreta, un aiuto e una “bussola” 
importante per non perdere di vista la direzione verso cui camminare insieme. Grazie per averci testimoniato questa 
presenza e questo sguardo. Grazie per la tua vicinanza e il tuo desiderio di stare con il nostro gruppo. Augurandoci 
che i momenti di condivisione vera, concreta, gioiosa siano presto nuovamente possibili.
Il Gruppo Giovani

Come gruppo missionario vogliamo fare i nostri migliori auguri di ogni bene a don Massimo, ringraziandolo 
per l’apertura, il sostegno, l’accoglienza e l’ascolto sempre dimostrati verso le missioni ed il lavoro di testimonianza 
ed animazione che, come gruppo missionario, tentiamo di portare avanti. Ad maiora, carissimo don Massimo, e 
cento di questi giorni!
Il Gruppo Missionario

Da sempre abbiamo condiviso e condividiamo con la parrocchia l’impegno di dare a ogni persona il massimo 
delle opportunità. Con te, caro Don Massimo, abbiamo trovato un alleato che ci affianca e ci sostiene nel seguire le 
nostre scelte. Grazie e buon cammino insieme!
I tuoi Amici del Germoglio.



A don Massimo
Buio.

Si apre il sipario.
I cuori battono forte,

nel silenzio li puoi sentire.
Si accendono le luci,

ci siamo!
I respiri diventano un respiro,

l’aria profuma di festa.
Parole, musica, canti, danze riempiono lo spazio.

Sorrisi, lacrime, battiti di mano.
Chi è di scena?

La vita!
Buon 25esimo!

Gruppo Teatrale In Cammino, Virgole di Sorriso, Scuola di Teatro

Da Filippide e Raggio di Luce

Caro Don Massimo, hai portato energia ed entusiasmo nella nostra Comunità Pastorale, rendendola attiva e 
ricca di momenti comunitari. Tutte queste iniziative andavano però comunicate in maniera puntuale, chiara e ....perchè 
no, anche allegra! Così hai deciso di rinnovare l’Insieme, curandone gli aspetti editoriali e grafici, con l’aiuto di una 
redazione sempre pronta a raccogliere i tuoi preziosi suggerimenti. Grazie per la dedizione e il tempo che dedichi 
anche a questa attività.
La redazione dell’Insieme.



In questi anni, don Massimo ci ha aiutati nel saper accogliere le occasioni che ci vengono offerte come un dono. 
Il suo entusiasmo è fonte di ispirazione in questo; solo un cuore grato e disponibile può contribuire a gustarsi ogni 
momento della vita.
Il Gruppo Scout

Un semplice e sentito augurio a Lei Don Massimo dalla comunità M.A.S.C.I, Adulti Scout, nella ricorrenza del 
suo venticinquesimo di sacerdozio. 
Un sincero ringraziamento per tutte le attenzioni che ha rivolto alla comunità pastorale e in particolare un grande 
grazie da parte nostra per averci donato Don Silvio, per noi importante segno di affidamento, fiducia e guida spirituale. 
Le rinnoviamo il nostro impegno nel servire, fiduciosi che nel futuro non mancheranno occasioni reciproche di 
collaborazione, di sostegno e di più approfondita conoscenza.
La Comunità di Adulti Scout del M.A.S.C.I

I Bambini delle Scuole d’Infanzia Parrocchiali



Nel corso del tuo Ministero hai accettato di ricordare l’impegno di ASSOCIAZIONE SAN 
GIUSEPPEIMPRENDITORE che da anni è attiva in favore di artigiani, piccoli imprenditori e partite Iva che sono 
in affanno con la gestione quotidiana o che addirittura hanno dovuto drammaticamente porre fine alle loro attività 
lavorative con pesanti conseguenze dal punto di vista economico e spesso anche familiare.
Ci è di conforto sapere che tieni presente la nostra associazione cui indirizzare le persone del territorio per essere 
aiutate a gestire le difficoltà in cui si dibattono.
In occasione della tua importante ricorrenza ti giungano insieme ai ringraziamenti anche gli auguri più sinceri da parte 
mia e del Presidente Lorenzo Orsenigo.
Giuseppe Moretti, Vice presidente Italia Nord Associazione San Giuseppe Imprenditore

Auguri Don Massimo da tutto il gruppo fiaccolata: come la luce della fiaccola ci accompagna sulle stradepercorse, 
così tu ci guidi e cammini con noi.
Il Gruppo Fiaccolata

Caro Don Massimo, ci conosciamo da sei anni ma è come se ti conoscessimo da sempre...ed è per questo 
chesiamo molto felici di poter partecipare a questa così importante ricorrenza: 25° di Sacerdozio !! Sei per noi una 
guida Spirituale e un faro a cui rivolgerci sempre con affetto e fiducia. Ti auguriamo il meglio per il tuo percorso. Ti 
vogliamo bene. 
Il Direttivo SDS Arcobaleno

CORDIALITÀ è il tratto personale che viene acile rilevare in don Massimo. E infatti questo 
è un tratto riconosciuto e gradito fin dal primo incontro. 

Come avvenne venerdì 16 ottobre 2015, nel Salone della 
Biblioteca Comunale, nell’incontro di presentazione di 
don Massimo con tutto l’Associazionismo di Cassina.
Don Massimo divertì gli sconosciuti Rappresentanti 
raccontando gli approcci delle Autorità Diocesane con lui 
per prepararlo alla sua nomina a Parroco. 
Confermandogli la decisione (“la Sposa c’è, stai tranquillo, 
ed è una Sposa bella”), rimandavano sempre l’annuncio 
ufficiale e la indicazione della Sposa (“ma non possiamo 
ancora dire niente perché dobbiamo prima liberare la Casa 
che è ancora occupata”).
Ecco, appunto, la sua cordialità, fin dal primo incontro con 
illustri sconosciuti. 
È vero che la Chiesa indica l’obbligo di amare i Pastori preposti, 
ma vuoi mettere quando si incontra un Pastore, che oltre a 
possedere tutte le qualità necessarie, è AMABILE?!
Un Parrocchiano




